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La Crocifissione  

Preghiera per disarmare la Divina Giustizia (1) 

 

Preghiera per disarmare la divina giustizia 

(...) Ma tu, o mio Gesù, per placarlo cerchi di addolcirlo, scambiando i suoi occhi con i tuoi, e 
facendoglieli vedere coperti di sangue e gonfi di lacrime. Dinnanzi alla Maestà Divina piangi, 
per muoverla a compassione per la sventura di tante povere creature. E sento la tua voce 
che dice: 

“Padre mio, è vero che la creatura ingrata si va sempre più lordando di colpe da non 
meritare più il tuo guardo paterno.  

Ma guardami, o Padre, innanzi a te voglio tanto piangere, da formare un bagno di 
lacrime e di sangue, per lavare queste luridezze di cui si sono coperte le creature.  
 
Padre mio, vuoi tu forse rigettarmi?  
No, non puoi, sono tuo Figlio; e mentre sono tuo Figlio, sono anche il capo di tutte le 
creature ed esse sono mie membra. Salviamole, o Padre, salviamole.” 
 
(...) Ma tu, o mio Gesù, sempre intento a difenderci, con la forza rapitrice del tuo amore, 
costringi il Padre a guardare il tuo santissimo volto, coperto di tutti questi insulti e disprezzi, e 
dici: 

“Padre mio, non disdegnare le povere creature: se disdegni loro disdegni me.  
Deh, placati! Tutte queste offese le porto sul mio volto, che ti risponde per tutti. Padre 
mio, arresta il tuo furore contro la povera umanità: sono ciechi e non sanno quello 
che fanno.  
 
Perciò guardami bene come sono ridotto per causa loro. Se non ti muovi a 
compassione per la misera umanità, ti intenerisca questo mio volto insozzato di sputi, 
coperto di sangue, illividito e gonfio per i tanti schiaffi e colpi ricevuti.  
 
Pietà, Padre mio! Ero Io il più bello di tutti, ed ora sono tutto sfigurato, tanto che non 
mi riconosco più; son diventato l’abiezione di tutti.  
Perciò, a qualunque costo voglio salva la povera creatura”.  
 
(...) Mio Gesù, Crocifisso adorabile, la creatura va sempre irritando la divina giustizia, e dalla 
sua lingua risuona l’eco di bestemmie orrende, voci di imprecazioni e di maledizioni, discorsi 
cattivi, intese di come meglio uccidere e fare carneficine 
 
Ah! Tutte queste voci assordano la terra e penetrano fin nei cieli, assordando l’udito divino, il 
quale, stanco di questa eco velenosa che gli manda la creatura, vorrebbe disfarsi di essa, 
cacciandola da sé lontana, perché tutte queste voci velenose imprecano e chiedono 
vendetta e giustizia contro di essa stessa.  
 


